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Sabato 1 novembre 1980 FATTI E IDEE runità7 PAG. 3 
•.>' Voglio fare l'avvocato del 

diavolo. Non per amore del 
1 diavolo, né per meritarmi 
,'1'inferno. Solo per capire 
, meglio l'uno e l'altro. Iti-
• tendo dire: per capire dia* 
'volo e inferno juxta propria 
^principia, secondo i principi 
.che regolano il loro funzio-
•namento. - ; - -'• 
' L'Espresso titola in coper-
','tina: e Processo a Berlin-
•,guer », e dentro imbastisce 
k storie elisabettiane di con
f i t t i , congiure, faide, me
scolate a raccontili! deami-
. cisiani su esami di ripara
zione e pagelle di questo o 

\ quel dirigente comunista. 
' Panorama esibisce Gianni 
•Agnelli in casco e bermuda 
• mentre solleva per la cri-
'niera le spoglie di un leo-
,ne malandato con la faccia 
di Berlinguer. Accanto, un 

'titolo retorico: «Guerra aper
ta tra Fiat e PCI; chi vin
cerà? ». Dico retorico, visto 
che alla domanda delle pa
role si contrappone, con evi
denza perentoria, la rispo-

: sta dell'immagine. Perché 
chiedersi chi vincerà, se 1' 
avvocato ha già nelle mani 
il suo trofeo di caccia? Re
pubblica lancia Sandro Viola, 
uno dei suoi migliori invia

rti, un esperto di politica 
estera, nei corridoi di Bot
teghe Oscure alla ricerca di 
confessioni piccanti. 

L'Unità lo rimbecca, e lui 
fornisce il numero, non i 
nomi, dei. confidenti come 
prova della loro, e della sua, 
attendibilità.. Bisogna cre
dergli sulla parola; bisogna 
credere alla ma§ia comuni
cativa delle cifre. 

Non interessa qui ia man
canza di attendibilità. Inte
ressano il sincronismo e il 
carattere ossessivo dell'ag
gressione. ' -.! *-v; ;,- v=-> 

Più che la violenza, anzi, 
insospettisce l'unisono, qué
sta armonia prestabilita che 
ha trasformato le prime pà
gine dei giornali e dei setti
manali italiani in una spe
cie di tribunale in cui l'im
putato è uno solo (il PCI) e 
i capi d'accusa sonò sempre 
gli stessi, tutto al più in or
dine inverso. Le nuances si 
riducono alla graduatoria 
delle colpe. Berlinguer è più 
colpevole perché ha ' detto 
che i socialisti si stanno al
lontanando dalla loro collo
cazione tradizionale o per
ché ha osato opporsi al ben
servito di Agnelli? Il dub
bio non è certo amletico e 
non lascia immaginare not
ti insonni e crisi di coscien
za per la ricerca della ve
rità. Anzi, si tratta chiara
mente di posizioni, dùbbi e 
giudizi che con la verità non 
hanno nulla a che fare. 

Che cosa è successo,. al
lora? Sui tavoli dei direttò-
; ri sono ricomparse davvero 
le veline, cóme' qualcuno a 
sinistra incomincia a chie
dersi? In alto, da una posi
zione ben visibile, è stato 
dato un segnale per l'assal
to generale? E' in atto una 
congiura? - , • • - - . 

Spiego adesso perché ho 
dichiarato, all'inizio, di vo
ler fare l'avvocato dèi dia
volo. Infatti, credo che ve
line, segnali e congiure non 
c'entrino. I giornali italiani 
non obbediscono ad ordini 
esterni (o almeno non più 
del solito), ma seguono au
tomatismi interni a quel mec
canismo che ci siamo abitua
ti a chiamare informazione. 
Di ordini esterni non hanno 
più bisogno. Altri tempi, 
quelli delle veline. 

Vediamo, a grandi linee. 

;v--,rv.v: 

GENOVA — Biblioteche, ar
chivio della città, musei, cen
tri di ricerca e di informa
zione giornalistica, per i beni 
culturali regionali, per la di
dattica delle arti visive, per 
i servizi di promozione cul
turale e di informazione, per 
l'attività musicale: il nucleo 
centrale della informazione e 
della produzione culturale 
della città. Questa la desti
nazione del Palazzo Ducale di 
Genova che la giunta di sini
stra ha portato a compimento 
avviandone la . realizzazione 
con l'approvazione della deli
bera di stanziamento di dieci 
miliardi per fl primo lotto dei 
lavori di risanamento e di re
stauro conservativo di quel 
complesso monumentale, che 
rappresenta il cuore della cit
tà. sia nella struttura mate
riale. sia nel significato sto
rico ed emblematico. 

Il suo stesso sviluppo (dal 
nucleo medievale della torre 
e della loggia degli abati alle 
grandi soluzioni cinquecente
sche dei saloni e dei cortili, 
alle trasformazioni neoclassi
che, alle soluzioni tecnologi
che ottocentesce e. anche, al
le errate letture dell'adatta
mento «accademico» degli 
anni 30. alla ottusa e sorda 
ricostruzione attuata dal Ge
nio Civile nel dopoguerra) ac
compagna la storia della cit
tà: dal crescere della realtà 
comunale al grande rinnova
mento cinquecentesco con a 
quale la repubblica afferma 
U suo potere di rìgida e chiu
sa oligarchia dall'interno del 
palazzo e pur magnifico, ma 
forte per modo che non po
tesse essere agevolmente sor
preso 0 forzato », • fino «Ha 
recente perdita di funzione 
dell'edificio, : adattato - alla 
sempre più crescente neces
sità burocratica ' di- • servizi, 

come è fatto il meccanismo 
in questione. La prima cosa 
che salta agli occhi è- che 
esso è il contrario della pro
paganda, anche se ne è la 
versione più moderna, raf
finata ed efficace. La pro
paganda esibisce le' genera
lità del soggetto che la fa 
e i connotati dell'oggetto al 
quale si riferisce. * Io, par
tito X Y, vorrei convincer
vi della bontà di questo o 
quel fine che vi propongo 
o della tale azione che ho 
compiuto ». Questa è propa
ganda: una cosa abbastanza 
onesta, qualche volta ridi
cola, oggi per lo più inef
ficace. 

L'informazione invece non 
fornisce notizie né sul mit
tente né sul destinatario del

le sue operazioni. Si con
centra sul messaggio, lo iso
la^ lo rende impersonale e 
per così dire oggettivo, as
soluto, • semovente. Il sog
getto è nascosto, il fine igno
to, o per meglio dire tutto 
assorbito nell'operazione. E* 
uno spettacolo in cui le no
tizie entrano in scena da so
le e devono saperla reggere 
come possono. A parlare so
no le cose stesse. « Guarda
te come è andata. Guardate 
bene. Questi sono i fatti (che 
in genere sono parole, ndr): 
eccoli qua uno dopo l'altro ». 
La scena autentica dell'in
formazione è dunque il re
troscena. Di qui la duplice 
tendenza all'oggettività e al 
romanzo, e quindi alla real
tà romanzesca. 

Quale è il rapporto fra 
opinione pubblica e informazione 

Tra propaganda e infor-
mazione ci sono poi altre, 
importanti differenze. ;•• La 
propaganda è il frutto - di 
iniziative personali; l'infor
mazione, il risultato di un 
sistema impersonale. La pro
paganda presuppone un 
uditorio arcaico, abbastanza 
ingenuo, sensibile ai grandi 
motivi, tutto sommato rigi
do o pronto a muoversi a 
scatti, un uditorio che quan
do si sposta si sposta a bloc
chi o a schegge. L'informa
zione nasce invece insieme 
a quella cosa strana, inde
finibile, fluttuante, che è 
l'opinione pubblica di una 
società moderna. E' anzi il 
prodotto e la causa di que

st'ultima, ; secondo uh rap
porto che tende gradualmen
te all'identificazione. Là pri
ma fornisce il risultato fi
nale dei giudizi di-valore, 
descrive le idee; la seconda 
pretende di mimarne il pro
cesso di formazióne, incar
na le idee nella loro mobi
lità. E ancora: la prima ac
cetta di riferirsi come terzo 
termine alla realtà, anche se 
spesso il confrontò la schiac
cia e la ridicolizza. La se
conda annulla, p meglio, co
stituisce la realtà. Diventa 
essa stessa, l'unica, ùltima, 
ed esclusiva realtà percepi
bile. . .'•:•• 

Ecco il punto. Il rapportò 
tra opinione pubblica e fal

li prossimo dicembre a Siena 

L'occupazione intellettuale 
in un incontro internazionale 

SIENA — L'università.di Siena promuove, dal 5 aU'8 di-
!cembre 1980. un convegno intemazionale di studi per di
battere :H temale Occupazione "e disoccupazione intellet-

'.tuale nel mondo». Il convegno vuole essere la qualifica
ta occasione di incontro per i maggiori studiosi del pro
blema''dell'occupazione giovanile,, nella convinzione' che 

. esso sia oggi di grande importanza in tutti i paesi, quia-' 
' lupque sia il loro ordinamento econòmico e sociale../ 

I paesi più industrializzati del mondo incontrano tut-
' ti crescenti difficoltà nel soddisfare la domanda di occu

pazione dei giovani rieolaureati e. quindi, nel dare' as
setti . universitari adeguati. Al contrario, i paesi ' in via 
di sviluppo soffrono soprattutto di un insufficiente appor
to di energie qualificate per il proprio decollo economi-

;co e civile. - •••• - • - ^ • ; '','•'" "L 
?.-• L'Università-di Siena ha inteso restare fedele alla sua^ 
antica tradizione di libero centro di cultura, invitando ad 
un confronto gli esperti dei paesi industrializzati, quelli dei 
paesi socialisti e quelli dei paesi in via di sviluppo, nel 
convincimento che il problema dell'occupazione, giovanile 

;si affronta in. una visione kiternazionale e con spirito di 
cooperazione, anche per portare un contributo al ristabi
limento delle condizioni che assicurano la pace fra i po
poli. ••: • -,.•••-•.-.•.•- ; -.•••• *••••• ••".••--••-•.-• 

: Al convegno hanno già dato la loro adesione esperti 
e studiosi di 30 paesi, oltre a numerose personalità italiane. 

formazione, nel quale l'una 
fluttua sull'altra ed entrain- : 
be fanno il surf sulla ero- , 
naca, restringe la luce del 
nostro panorama, proprio -
mentre intensifica e rende 
percettibili i movimenti del
le cose che vi appaiono. >»< 

Ma non c'è congiura o pre-1 
determinazione in tutto ciò, 
almeno non più di quella, 
disarticolata e tutto somma
to impersonale, che- mettia-

(rao sempre nelle nostre azio
ni, C'è invece automatismo. 
E questo è assai più grave, 
perché l'imbuto si fa sem
pre più stretto. 

' -sOggi i tempi di riflessio
ne si sono accorciati. Il li
brò c'è ancora, ma non en- •• 
tra, o entra assai poco, nel
la formazione delle opinio
ni. L'informazione, e quin
di il giornalismo (in tutte , 
le sue versioni, scritte o par
late) rischia di essere l'ul
tima istanza di verità per 
milioni di persone, per la ; 
maggioranza di noi, e quin
di per tutti. Qualcosa di og
gettivo, ; nel fondo, rimane, 
ma è sempre. più difficile 
conoscerlo ed isolarlo, co
me è difficile isolare l'on
da dell'acqua che la forma. 

Chi può dire, oggi, se l'in-, 
formazione rispecchia la 
realtà più di quanto la real
tà non rispecchi l'informa- . 
zione? Anche l'anagrafe ha 
finito per produrre un ro
vesciamento analogo. Una 
volta depositata sulla carta • 
d'identità, la nostra faccia " 
è tenuta ad assomigliare al- ; 
la sua fotografia assai più': 
della fotografia alla faccia. -
Primato poi arriva il mo-, 
mento, paradossale, in • cui 
siamo noi che dobbiamo cor- ' 
rispondere al nostro certi
ficato e non il certificato 
a nOL ; ; - : . -~r ;.-...; ; 

; - Il - paragone finisce qui. 
Malgrado la cocciutaggine "• 
della carta stampata e i la
birinti della burocrazia, fi
sicamente ognuno di noi ri
mane una realtà irriducibi
le e conserva la consapevo
lezza di non essere la pro
pria • fotografia. Invece, le 
nòstre òpinionii i nòstri ra- : 

gionàmenti, i nostri compor- -
tamenti psicologici sono real
tà assai più sfumate, sulle 
quali possiamo confonderci 
facilmente. 

L'informazione va dunque' 
mólto più in là dell'anagra
fe. Questa si limita ad im
porci di corrispondere alla 
nostra copia. Quella può far
ci credere di non essere al
tro. chev la copia, gettando 
dubbi consistenti sull'esisten
za di un originale. Oggi ciò 
che. non passa; attraverso l'.;l 
imbuto dell'informazione, al
la lunga non c'è. 
• •• Ho fatto l'avvocato del dia-/ ' 
Volo.-, aneroidi non essere; 
scambiato per il diavolo. Ho: 

^voluto dire, in sostanza, che.: 
c'è ben altro da temere che' 
non le veline, oggi E che 
chiudersi nelle lamentele, 
avanzare sospetti, .< recrimi
nare contro le congiure, ri- . 
spondere < con l'ingenuità < 
della propaganda alle insi
die della informazione; può 
essere oltre che inutile, pe
ricoloso e controproducente. 

Può non piacére l'imbuto ; 
dell'informazione, ma in que
sto imbuto bisogna entrare -
e passare,- se non altro per : 
attergarne la luce. Rimanere 
fuori a imprecare contro la 
mano che lo stringe, non ser
ve. Non c'è nessuna mano. : 
E anche se c'è, non è la cò
sa più temìbile. 

Saverio Vertone 

"A cento anni dalla nascita del grande scrittóre austriaco 

Lo scrittore Robert Musil 
.'..;'; ••"•' ..•<:• .-. ;•"•.''• ••.;•, e ' : : / 

N - Nessuno scrittore può pre-
y starsi ai riti delie celebrazio

ni e degli anniversari-meno 
di chi ha colto proprio nel 
Grande SCruiurt: iu « spirilo» " 

... del tempo dei grandi spetta-
. coli e dei grandi magazzini. 
. Anniversari e celebrazioni 

appartengono giustamsntc ai ' 
Grandi Scrittori, che fanno 

-. parte di tutte le giurie, fir
mano tutti gli appelli, scri
vono tutte le prefazioni. So-. 
no essi che tengono tutti i 

. discorsi commemorativi e si 
attendono perciò di venire un = 

.' giorno, a loro volta, commè- L 
morati. All'indecente « attua- i 

: Zita » di questi spiriti, autori,. 
••••.; come l'austriaco Robert Mu- < 

sii — di cui ricorre il prossi- • 
mo 6 novembre il centenario 
della nascita — oppongono -
la chiarezza della distanza. 
Nietzsche, l'autore più cita-. 

-to, insieme a Goethe, de 
L'Uomo senza qualità, parla 

degli • uomini -postumi "che, 
nella loro stessa esistenza, 
fanno : i fantasmi, - passano 

• per porte chiuse, trascorro
no per muiiepìici iravesii-
menti, resistono nelle atmo
sfere più rarefatte, ma per 

.raggiungere una limpidezza 
. «„»- J _ I I _ -„....».,»,, J _ -~»=— ". 

cogliere le immagini più in
finitesime, le scritture e le 

, ragioni più riposte, .•••-.>.:••.-•. 
'.:• Leggendo - L'Uomo senza 
qualità si avverte tutta la 
tensione di questo sguardo, 
la straordinaria forza della 
sua ascesi e la straordina
ria potenza che essa gli ha 
fornito. Nel romanzo non vi 

: è sviluppo narrativo, anzi il 
concetto stesso del narrare 
vi appare in crisi. Un grumo 
di oggetti e problemi è ana-

, lizzato e ordinato nelle sue 
pieghe più intime. Un cri
stallo moltiplica i suoi river
beri per linee imprevedibili. 

Le sue opere 
seppero cogliere (i 
le tensioni 
profónde del / 
nostro tempo 
L'ironia, 
l'utopia e il 
« saggismo » 
come stile 
di pensiero 
Il confronto 
con Thomas 
Mann '- Il ; 
rapporto con 
i «(grandi 
viennesi del 
linguaggio» 

' Non può essere e neutrale» 
affrontare il multiverso ' di 
un simile autore. O è una-
esperienza che trasforma (e 
davvero vi irusjurmu suìiun-
to chi non pretende di inse-. 
gnare), oppure sarà eserci
tazione accademica, . tran-

• tjuiuG ~ uioCenuri; Su ipiSoui 

o quell'aspetto della sua o- ' 
pera. Nietzsche parlava de
gli eunuchi innamorati -della -
storia... Voglio dire che una i 
seria.lettura di Musil nowsi 
può disporre su un piano ana
logo neppure a quella di 
un Thomas Mann, almeno ' 
del • Mann '• successivo alla 

• Montagna incantata. Non sì 
formano con autori '.- come 
Musil (o come Walser o co
me Kafka) Olimpi letterari, 
più o meno comodamente ri
conoscibili da ogni cultura. 
L'opera di MusU prende po-

• sizione, interroga, discute. ;" 
ìv 'iB-i* 

rUmprotagonista che si sente «inattuale» 
.--.. Queste interrogazioni vor-
%rei qui cercare di definire. 
i; Molti critici hanno parlato 

di € esperimentò > a proposi
to del. grande romanzo -.di 

'-. Musib'É un termine abusa
to da certo avanguqrjiismo, 

i: malato diun'ttùfa-dicoiitpià-
ciuta e insicurezza >. Alle 

. k fantasie dell'esattezza >, di 
.' un'epoca', cioè, in cui si era 
•! pensato di poter vivere «esat

tamente*, Ulrich, l'uomo 
• senza qualità, - vede suben-
•- trote un tempo in cui torna 
- in onore V* insicurezza », e 
gente dalla e professione un 

•' po' ' incerta,^ poeti, • critici, 
\ donne e quelli che son : di 

professioney "i .giovani" » \ 
". chiedono a gran voce nuove 
. •- fedi umane e Ù ritorno ai va

lori originari. Per entrambe 
le epoche * Ulrich si sente 
« inattuale >. Alia loro • fUo-

• sofia egli oppone un pensie-. 
: TO, ò, meglioi uno stile di 

'• pensiero e' di vita che defi-
.' ,nisce * ipotetico » ó, più pre

cisamente, e saggistico ». E" 
un mantenersi distante da 

.i. .-
O0fli pretesa di esprimere Ù y 
centro, l'ordine, il fondamen- -h 
to ultimo di un oggetto, di 
una situazione, di un mondo, 
un vietarsi <di credere alle j 

; còse compiuteir un sospetta- .... 
.re di ogni ordine. .̂  •. v , t .,; 
-•'•It «'sàggio* non è perciò •• 

- nullo di provvisorio o acces-. ; 
{ sorio, tantomeno uno cscar- ; 

to » del sistema filosofico o . 
• dello visione del mondo. Wel-
, tanschauung (poiché ointa-
.fltoin una triste epoca nella 
. quale « le botteghe sono i so- ~ 
. Zi luoghi dove si può compe-

•'•: rare qualcosa senza Ì una 
., Weltanschauung »), ma un 

definitivo stile di vita e di • 
: pensiero, un immutabile, a- •'•• 

spetto dell'interiore di una '_ 
persona, una decisiva assun
zione di responsabilità contro 
ogni decadente « insicurez
za*' così come contro ogni 
Filosofia perennis. Per que- . 
• ste pagine sul e saggismo* ' 
si è spesso richiamato tZ nò- j 

. me del giovane Lukàcs, ma 
assai più propriamente oc
correrebbe riferirsi ad altri " 

< jrràndi viennesi dellihguag- ' 
gio *: il rifiuto wittgenstei-
niano della Soluzione e dell' 
idea del Progresso che la 

•sostiene,• la concezione dèi 
pensiero musicale vi Schon-, 
berg, alcuni brani idi Alter* 
berg e, infine, laddove si par
la dei saggisti come di uo
mini « semplicemente com-. 
volti in un'avventura *, - V ' 
Eofmannsthal dell'Andreas.' 
•• In una delle rarissime au
tentiche > e interpretazioni * * 
del romanzo di MusU. Beda -
AUemann fa vedere come la s 

polarità di ironia' e utopia 
sia costitutiva di tale «sag
gismo*. Già le pagine cita
te mostrano, splendidamen
te, all'opera l'ironia di Mu- ' 
sii. Essa corrode proprio quei 
fondamenti del moralismo e '-
dello psicologismo, àaUe cui 
radici trae alimento l'ironia 
mamtiana.' • - ---• 
• L'ironia' di Mann : difende [ 

daZZ'c avventura » dei saggio, 
quella di MusU, distruggendo '• 
Videa stessa del «narrabi- •"* 
le», svela, invece, fl carat-'•'• 

-, ter e utopico non solo di ogni 
) certezza o Valore, ma della 
v stessa realtà, di ogni situa

zione, della vita di ogni gior
no. Il termine «avventura* 

. assume, allora, questo rigo
roso, analitico, significato: V 
esperimento linguistico inin
terrotto e irrisolvibile per cui 
il « fuoco * dell'ironia rende 

; utoptea ogni realtà. Si rins 
sumono qui sia le prospetti-

. ve scaturite dallo studio di 
uno scienziato e pensatore 
come Mach (cui, come è no
to, Musil dedicò la sua tesi 
di dottorato nel 1908), sia, 

: credo, la lettura della gran-
• de lirica contemporanea e 
di Rilke <• in particolare. Il 
saggio « aggira * l'oggetto. 
lo coglie da lati infiniti e di
versi, ma la sua ironia mo
stra altresì che questo cer
chio non ha nulla nel centro, 
anche se « sembra che per 

\ lui sia proprio il centro che 
conta! »... 
• La stessa irresistibile vis 

satirica che scaturisce dal 
romanzo • (bisogna provare 
sincera pietà per quei pove
ri di spirito che non sanno 
ridere alla sua lettura, come 
Kafka rideva, fino alle la
crime, leggendo le sue cose 
*. .*...„!io Al n 7 ^ i . » _ i ~-~..:~»s. 

da questo paradossale in
treccio di ironia e utopia. 

:Mq anche l'utopia non sì la
scia ridurre a un unico si
gnificato. Essa trascorre, 
permeando l'intera opera, 
dai capitoli sulla « vita co
mune *, al doloroso avverti
re come «le stesse'cose ri
tornano* (la sostanziale e-

'quivalenza, per Wittgenstein, 
delle proposizioni- dotate di 
senso, la ' lord impotenza a 

. esprimere Valori), fino alla 
vicenda dei «fratelli gemel
li», al rapporto tra Ulrich e 
Agathe, la più perfetta «sto
ria d'amore* della lettera
tura contemporanea, assie
me a quella di Simon e Hed-

. tolge nei Fratelli.Tanner di 
Walser. Un'unica utopia, che 
purè è polifonia di voci, to
ni, impercettibili sfumature: 
dalla dissoluzione ironica del 
« narràbile * fino all'idea del 

T inisfico,.coiine di\una~ impose 
~^ sibila conciliazione di ciò che 
' è diviso ma insieme insepa

rabile. 
L'ironia è anche forza ana

li litica, che discioglié e-divi
de, che fa apparire la fal-

•- sita di ogni pretesa sintesi, 
: conciliozioneVMa nell'ironia 
: si mostra anche l'utopia del

la inseparabilità dei non-uni
ti, o, mèglio, l'amore che tie
ne i non-uniti' non-divisi. 

-v Proprio perché ' l'ironia di 
strugge ogni falsa concilia
zióne, in èssa può maturare 
questo amore. Ciò che dav-

• vero si ama, dice MusU, va 
pensato talmente a fondo 
«da dare l'impressione della 
satira*.- - . 
. "Dunque anche la verità" ~-

' che va amata, ma amata, 
appunto, cosi a fondo, e Non 
appena l'uomo incontra V 
amore non come esperienza 
vissuta ma come la vita stes
sa, ó almeno come una spè
cie di vita, conosce parec
chie verità. Chi giudica senza 
amore le chiama opinioni, 
convinzioni personali, sogget-

•;•• tività, arbìtri; ma chi ama 
.'<. t sa di non essere insensibile 
,vj alia verità, bensì ipersensi

bile ». In ogni linguaggio 
abita una propria verità, e 

<\ l'amore — quell'amore che 
sa « dare '.'impressione del'a 

;s,atira*, ?'ie ->i mantiene'ci 
distanza, che non cade nel 
sonnu dì una universale tsm 
patta » - può riconoscere 9 
custodire queste '• molteplici 
verità. ••• > ' Ì 

Ingo Seidler, in un saggio 
importante, che aiuta a com
prendere in Musil forse l'uni-
co autentico « nietzschiana * 
del nostro secolo (per chi si 

• ostina a fare di Nietzsche 
'•• quasi un epigono dL. Spen

gler, il caso è tròppo dispe-
: rato), vede il rapporto • di 

ironia e utopia nella tonalità 
della rassegnazione, del non-

! potere. ,.--•-• 
Senza cenni di nostalgia 

1 o di consolazione, il roman
zo analizza gli infiniti gradi 
della utopicità del reale. Ma 

' non vi è dubbio, altresì, che 
questa situazione è estranea 
a ogni « vago * pessimismo, 

"• a ogni semplice (e, ahimé, 
troppo attuale) deriva verso 

••; estetismi della «insicurezza» 
o infondatezza Musil non a-

•"• vrebue- visiu in yiiésié iiiùuis 
•/< che cattive allegorie, «dove 
: tutto significa più di quello 

che onestamente gli compe
te*. Di queste mode sono 

> /rateili aemelU i Sistemi, le 
Filosofie e le Morali — an-

- ; ch'essi •' significano più • di 
'••-. quanto onestamente compete 
- al « saggio », alla prova al 

i tentativo, all'esperimento. La 
natura di entrambi denota la 
stessa, nauseante assenza di 

. ironia — e, dunque — là 
,.: stessa mancanza di vera for

za utopica, di vero ì amore 
del possibile. 
• Nello stupendo saggio del 
1937, Sulla stupidità, dopo 
aver parlato, come un Kraus 

?* in gran forma, di quella con-
c; dizione * completamente pri-

Q va di pudore nella sua pre-
-'' sunziohé * -: 'che « appena si 

presenta sotto la protezione 
di un partito o nazione o set-

.., ta invece di "io". può dire 
V>{"hot"*, di:quésta vanità co-
% sì. 'profondamente :'• stupida. 

pure Musil conclude rìconò' 
scendo la necessità di agire 

- occasionalmente da ciechi ò 
semiciechi o stupidi. «Sicco-

:;me infatti U nòstro sapere é 
'/". le ̂ nostre, capacità sono ' in

complete, siamo costretti in 
''; tutte le sciènze a emettere 
v ; giudizi azzardati, ma sfor-
• :. zandoci abbiamo imparato a 
^restringere questi errori in 

limiti noti (...) io credo che 
. il •" principio: .< agisci '• bene 
^quanto puoi e male quanto 
, , derf, e sii frattanto coscien

te dei limiti Serrore del tuo 
. operare, porterebbe già a 

..': metà strada per la creazio
ne di una vita piena di pro-

. spettive positive ». Assai oU 
/, tre metà strada saremmo, se 

chi oggi predica la necessità 
.. di assumere « prospettive po-
' silice» cercasse anche solo 
di ascoltare la straordinaria 

... forza utopica che promana 
'. dalla sommessa ironia dì 

. questa « massima » di MusU, 
u'"' Massimo Cacciari 

"i 

Nasce un centro di cultura nel Palazzo Ducale di Genova 

E la città 
entro 

nella fortezza 
del doge 

Archivi, biblioteche, musei, 
attività musicali e di ricerca 

artistica: un complesso 
monumentale restaurato 

a disposizione del pubblico La facciata M Pali Dacaie di Ganeva 

culminata nella destinazione 
a sede degli uffici giudiziari. 

Penetrare nella coscienza 
di questo significato, recupe
rato come sìmbolo, ha con
sentito di leggerne, assieme 
alla ricostruzione storica, la 
progettazione di restauro e di 
recupero della nuova funzio
ne. che è sempre quella della 
città intesa come organismo 
vitale. _ _,_ 

Sulla linea deU'ammìnistrar 
zione comunale di Genova, che 
ha destinato il palazzo ducale 
a sede di attività e di servizi 
colturali, si è mossa la pro-
getUzkme affidata all'archi
tetto Giovanni Spalla, con là 
collaborazione di Caterina Ar
rigo per la ricerca storica e 
delle fonti documentarie, e 
con l'intervento dell'equipe 
dell'ingegner Mario Pavolini. 
dell'assessorato ai lavori pub
blici; •— 

Città e palazzo sono in que
sto modo diventati due pòli 
interagenti di un unico dise
gno di intervento sulla città' 
inteso ad operare sul centro 
storico un'azione di recupero 
per una nuova funzione vi
tale: i punti nodali di questa 
operazione che riscatta la cit
tà dal peso di una situazione 
di speculazione edilizia che 
ha snaturato con violenza 
splendidi quartieri di insedia
mento storico (Pkcapietra 
prima e via Madre di Dio 
poi), si sono focalizzati nei 
risanamenti di via del Colle 
e Salita del Prione. immedia
tamente adiacenti a Porta So-
prana e alla delimitazione 
della città medievale, resti
tuendone. risanata, la tradi
zionale funzione abitativa e di 
lavoro artigianale, e a S. A-
gostino, il complesso monu
mentale destinato a Mde del 

Museo dell'architettura e del
la scultura ligure, di immi
nente apertura; tra 3 colle 
di Sanano e la chiesa di S. 
Donato il nuovo complesso 
museale si colloca al centro 
dell'area destinata «gli inse
diamenti universitari umani
stici. in una zona in cui for
tissime sono state le rovine 
della guerra. 

Visto in questa ottica Palaz
zo Ducale recupera il suo 
significato manufatto di cit
tà e per la città. Una città 
per tutti intesa come tessuto 
comune e con tutte le proie
zioni di una struttura aperta. 
vero territorio culturale da 
riconoscere come tale e da 
vivere nelle sue implicazioni 
più vere. 

La storia di Palazzo Ducale. 
affascinante nelle soluzioni 
spaziali da leggersi come una 
storia continuamente rinnova

ta, è diventata attraverso fi 
filtro della ricerca storica e 
materiale delle strutture e 
degli spazi, visti nella loro 
limpidezza e funzionalità, una 
storia di oggi che ne ha sug
gerito la progettazione di 
reinvenzione per il capitolò 
attuale della città e dei suoi 
servizi. E con un ribaltamen
to di funzione e di significato. 

Dallo spazio chiuso del pa
lazzo-fortezza della oligarchia 
dogale, allo spazio aperto 
per la città di tutti. Spazio 
fisico e spazio, simbolico in 
connotazione continua: gli 
accessi sono stati studiati per 
un passaggio diretto dai « ca-
ruggi > del tessuto viario me
dievale e dagli accessi più 
recenti con percorsi che ri
propongono l'uso dell'atrio e* 
dei cortili considerati anche 
con spazi di sosta t di ser-' 
vizi pubblici. * • - — " '• 

Che la antica cisterna di
venti il luogo della musica o 
che la sala trecentesca del 
munizioniere possa essere a-
ditrita a mensa aperta a tutti. 
che la «Croce Verde» conti
nui ad avervi luogo nella sua 
antica sede, assieme ai servi
zi tecnologici più moderni co
me il centro elettronico (da 
considerarsi anche in funzio
ne della catalogatone dei Be
ni Culturali), che nelle sale 
del Maggiore e Minor Consi
glio dove il Doge e i suoi 
consiglieri decidevano in se
greto le sorti della repubblica 
si faccia musica, teatro, dan
za. mostre di opere d'arte, 
che nella torre medievale, 
che fu anche sede delle pri
gioni risorgimentali, trovi se
de.fl museo del Risorgimento 
e della Resistenza, che neh" 
appartamento del Doge si leg
ga. si studi, si progetti, di

venta il fatto nuovo, la nuo
va storia per tutti, aperta a 
tutti. ; . -

I lavori di restauro e di u-
tilizzaziooe saranno diretti a 
recuperare ogni ambiente ed 
ogni struttura per un uso che 
ne esalti insieme funzione sto
rica e' funzione attuale. Re
cupero delle antiche struttu
re nella maggior parte dei 
casi di assoluta funzionalità, 
ma elaborazione anche di mo
derne soluzioni che possono 
integrarsi, senza intaccarlo, 
nel contesto antico. assieBe 

; affuso di quelle strutture tee-
nologkhe che consentano nel 
contempo un efficiente fun
zionamento e una riduzione 
dei costi di gestione. 

II teatro della storia cit
tadina rappresentato attraver
so k> storie di Guglielmo fin-
briaco. deDo sbarco deSe Ce
neri del Battista, di Cristoforo 
Colombo che pianta il vessillo 
sulla nuova terra sotto la pro
tezione della Vergine eletta 
a regina della città, dipinte 
ad affresco nel secolo XVII 
sulle pareti della cappella 
ducale, assumerà cosi fi nuo
vo significato di una storia 
non per pochi, ma per tutti. ' 
e il motto «et rege eoe» che 
la Vérgine-Signora di Genova 
dispiega sona testa dei pochi 
ai quali la cappella del pa
lazzo era riservata, trasfor
merà gli «eoe» di allora, i 
pochi, negli « co» » di oggi, i 
tutti, con la trasposizione, non 
irriverènte, . del - significato 
deBa Vergine-Signora a quel
lo della comunità dei cKtàdfad 
aiftmmistrati e di coloro che 

colana dvetta dalùIBò De Mauro 
14* pagine, formato tascabile, 3 000 lire 
Otto sezioni per tutti i campi d'interesse. 
Ogni volume illustra un argomento, un problema, 
una.realtà del mondo moderno. 
I testi si completano con illustrazioni, fotografie. 
grafici e tabelle statistiche. 
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